Deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 10-01-2004

OGGETTO:
DETERMINAZIONE ALIQUOTE I.C.I. ANNO 2004.

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art. 3, comma 53, della Legge n. 662/96, che ha sostituito l’art. 6 del Decreto Legislativo n. 504/92, disponendo che l’aliquota dell’imposta comunale sugli immobili (I.C.I.)  è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 ottobre di ogni anno, con effetto per l’anno successivo e che si applica l’aliquota del 4 per mille se la delibera non è adottata entro tale termine;

VISTI inoltre:

· l’art. 31, comma 1, della Legge n. 448/98, che stabilisce, per gli anni successivi al 1999, al 31 dicembre di ciascun anno il termine per la deliberazione del bilancio di previsione riferito all’anno successivo, delle tariffe  dei servizi locali e delle aliquote tributarie, compresa l’addizionale IRPEF, da applicarsi per l’anno successivo, nonché quelli per l’approvazione dei regolamenti il cui termine di scadenza è stabilito contestualmente alla data di approvazione del bilancio;

· l’art. 151, comma 1 del Decreto Legislativo n. 267 del 18-08-2000 che ha definitivamente fissato al 31 dicembre il termine per l’approvazione del bilancio di previsione per l’anno successivo;

VISTO l’art. 27, comma 8, della Legge 28-12-2001, n. 448 (Legge Finanziaria 2002), che fissa il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali entro la data fissata da norme statali per la deliberazione  del bilancio di previsione;

RILEVATO che l’aliquota I.C.I. deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni o posseduti in aggiunta all’abitazione principale o di alloggi non locati;

VISTO il decreto del Ministro dell’Interno in data 23-12-2003 che proroga il termine per l’approvazione del bilancio di previsione al 31 marzo 2004;

VISTO l’art. 3, comma 48, della Legge n. 662/96 (collegato alla finanziaria 1997), in base al quale “fino alla data di entrata in vigore delle nuove tariffe d’estimo le vigenti rendite catastali urbane sono rivalutate del 5% ai fini dell’applicazione dell’imposta comunale sugli immobili…”;

VISTO il Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 “Istituzione dell’Imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni IRPEF e istituzione di una addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali” ed in particolare gli artt. 52, 58 e 59;

DATO ATTO che con atti del Consiglio Comunale n. 34 del 27-11-1998 e n. 5 del 03-02-1999, esecutivi, è stato approvato il Regolamento dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

RICHIAMATI, in particolare, ai fini della presente deliberazione, gli articoli 3, 4 e 5 del soprarichiamato regolamento:

Art. 3 – “Estensione delle agevolazioni alle pertinenze delle abitazioni principali”;

Art. 4 – “Unità immobiliari equiparate all’abitazione principale”;

Art. 5 – “Determinazione del valore delle aree fabbricabili”;

RICHIAMATI i seguenti atti:

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 3 del 02-02-2001, esecutiva, con la quale venivano determinate per l’anno 2001 le seguenti aliquote dell’imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.): 

a) aliquota ordinaria 6 per mille;

b) aliquota ridotta 5,5 per mille per abitazione principale e detrazione di Lit. 200.000= (€ 103,29=);

· la deliberazione della Giunta Comunale n. 1 del 15-01-2002 con la quale si confermavano dette aliquote per l’anno 2002;

· la successiva deliberazione della Giunta Comunale n. 55 del 26-11-2002 con la quale si confermavano dette aliquote anche per l’anno 2003;

RITENUTO dover confermare anche per l’anno 2004 le aliquote in vigore e precisamente:

a) aliquota ordinaria 6 per mille;

b) aliquota ridotta 5,5 per mille per abitazione principale e detrazione di € 103,29= da applicare all’abitazione principale ed alle relative pertinenze;

DATO ATTO che per il 2004 è prevedibile che il gettito sia in Euro 115.000=, al lordo delle commissioni dovute al concessionario della riscossione, maggior gettito prevedibile in relazione all’avvenuta attribuzione delle rendite catastali definitive da parte dell’Ufficio Tecnico Erariale di Varese notificate nel corso dell’anno 1999.

DATO ATTO inoltre che il gettito previsto per l’anno 2004 assicura il pareggio economico del bilancio di previsione dell’esercizio stesso e consente di mantenere i livelli dei servizi a favore dell’utenza;

RITENUTA la propria competenza, ai sensi del combinato disposto dall’art. 42, comma 2, lettera f), e art. 48, comma 2,  del Decreto Legislativo n. 267 del 18-08-2000, concernente le competenze degli organi collegiali;

VISTI i pareri favorevoli ai sensi dell’art. 49 del Decreto Legislativo n. 267 del 18-08-2000 del Responsabile dell’Ufficio Ragioneria per quanto attiene la regolarità tecnica e contabile;

SENTITO il parere favorevole del Segretario Comunale in ordine alla conformità del presente atto alle leggi, allo statuto ed ai regolamenti, espresso nell’esercizio delle funzioni di assistenza giuridico-amministrativa;

CON VOTI unanimi favorevoli;

D E L I B E R A 

1) DI DETERMINARE per l’anno 2004 le seguenti aliquote dell’imposta Comunale sugli immobili (I.C.I.): 

c) aliquota ordinaria 6 per mille;

d) aliquota ridotta 5,5 per mille per abitazione principale e detrazione di € 103,29=, dando atto che:

· l’art. 3 del Regolamento Comunale considera parte integrante dell’abitazione principale le pertinenze anche se  distintamente iscritte in catasto, a favore del proprietario o titolare di diritto reale di godimento;

· l’art. 4 considera abitazioni principali quelle individuate nelle lettere a), b),c), e) dello stesso articolo del Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 03-02-1999.

2) DI FAR RISULTARE che nell’art. 5 del Regolamento sono stati determinati i valori minimi delle aree fabbricabili per i quali questo Comune è soggetto attivo d’imposta.

3) DI DARE ATTO che il gettito è prevedibile in Euro 115.000= al lordo delle Commissioni dovute al concessionario della riscossione.

4) DI TRASMETTERE la presente deliberazione, una volta esecutiva, al Ministero delle Finanze, Direzione Centrale per la Fiscalità Locale.

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA E CONTABILE: FAVOREVOLE

         IL RESPONSABILE AREA ECONOMICO-FINANZIARIA

  Rag. Miriam Martinoli

